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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

UN PAESE PER GIOVANI 

 

SETTORE: ASSISTENZA 

Area di Intervento: GIOVANI - MINORI 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
Obiettivo è quello di creare percorsi di protagonismo giovanile attraverso un processo di responsabilizzazione e 

collaborazione tra giovani e comunità di appartenenza in un rapporto di crescita reciproco. Gli interventi previsti dal progetto 

si collocano in questo contesto: i giovani “protagonisti” divengono cittadini attivi in una comunità che vivono e partecipano a 

costruire. Si intende creare un’efficace rete di comunicazione tra giovani ed istituzioni finalizzata ad accrescerne la 

conoscenza, la comprensione e la capacità di relazione e a rafforzarne il senso di identità e di appartenenza al territorio. Lo 

scopo è quello da un lato di stimolare i giovani alla responsabilizzazione nei confronti degli altri membri della comunità, 

dall’altro a farli divenire una parte attiva nella gestione del territorio.  

L’obiettivo vuol essere il superamento di una politica giovanile omnicomprensiva per far posto e affermare invece una 

politica giovanile che abbia al centro il tema della responsabilità.  

 

CRITERI DI SELEZIONE: 

I criteri e le modalità di selezione dei volontari sono interamente mutuati dal sistema del Dipartimento. 

In aggiunta, sono stati introdotti due criteri correttivi, con lo scopo di mitigare alcuni fenomeni distorsivi osservati nel corso 

degli anni applicando tale sistema. In particolare, l’alto numero di rinunce tra i primi classificati nelle selezioni 

(essenzialmente dovute all’entrata del candidato nel mondo del lavoro) fa ritenere che le griglie in questione assegnino un 

peso preponderante alla formazione/esperienza/preparazione professionale, a discapito di altri aspetti (quali la giovane età del 

candidato) con il risultato di selezionare persone che ormai sono mature per l’impiego e relativamente poco motivate verso 

l’esperienza di SC. 

CRITERIO ETA’. Per prevenire la supervalutazione delle competenze professionali, è stato introdotto un parametro 

correttivo nella griglia di valutazione del curriculum: il punteggio totale dei campi dedicati alle pregresse esperienze (CAMPI 

A, B, C, e D) sono decurtati del 20% se il candidato ha compiuto il 25° anno, e del 40% se ha compiuto il 27° anno. 

Analogamente, la decurtazione del 40% si applica ai candidati che abbiano svolto o stiano svolgendo il Servizio Civile 

Regionale. 

CRITERIO MOTIVAZIONALE. Per premiare l’impegno consapevole nel SC, rispetto ad atteggiamenti di ripiego nella 

scheda del Dipartimento per la valutazione del colloquio con il candidato la voce DISPONIBILITA’ DEL CANDIDATO 

ALLA CONTINUAZIONE DELLE ATTIVITA’ AL TERMINE DEL SERVIZIO è sostituita con QUALITA’ DELLE 

ASPETTATIVE DEL CANDIDATO RISPETTO AL SERVIZIO. 

 

POSTI DISPONIBILI E SEDI DI SVOLGIMENTO: 
Posti disponibili totali: 7 

 

Sedi di svolgimento:  

Anspi Oratorio Sant’anna: 2  posti 

Associazione Amici del Villaggio: 2 posti 

Coop Cassiopea - Centro Aggregazione Girotondo: 2 posti 

Coop Cassiopea – Informagiovani Seravezza: 1 posti 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: 
   

1. ANSPI ORATORIO SANT’ANNA 

Le attività cui prenderanno parte i giovani volontari sono: 

• Accoglienza (Apertura del centro 6 giorni settimanali con volontari incaricati per questo scopo) 

• Aggregazione e Integrazione fra culture diverse  (Attività organizzate e spontanee per minori e giovani per favorire 

la conoscenza, il dialogo, il rispetto, l’ascolto e altri valori indispensabili per una convivenza dignitosa) 



• Sostegno scolastico (Aiuto nel lavoro scolastico pomeridiano con lezioni individuali per i  minori  

• Attività di animazione (In tutti i giorni di apertura il Centro offre attività di animazione sia a livello sportivo che 

ricreativo) 

• Attività di formazione (le attività di formazione si svolgono in 4 giorni settimanali e sono divise per fasce di età) 

A conclusione  del progetto formativo saranno proposti anche soggiorni estivi finalizzati alla crescita personale e comunitaria 

dei partecipanti  mediante attività di vita di gruppo, di ascolto, di condivisione, di riflessione, di meditazione e di 

integrazione.  

 

2. ASSOCIAZIONE AMICI DEL VILLAGGIO  

Attività: 

- partecipazione alle attività di doposcuola nella struttura denominata “scuolina del Villaggio” e affiancamenti personalizzati 

per la verifica dello svolgimento dei compiti e l’approfondimento delle materie oggetto di studio; (imparo studiando) 

- organizzazione di momenti di aggregazione;  

- partecipazione alle attività di mediazione culturale;  

- accompagnamento dei minori a visite e controlli sanitari e presso i servizi sociali 

- disbrigo pratiche;  

- partecipazione alle riunioni interne di istituto e della equipe educativa  

-  attivazione nuovi progetti rivolti ai ragazzi ospiti della struttura;  

- attività teatrali e cineforum con pieces teatrali semplici e serate di lettura rivolte alla familiarizzazione con la lingua e per 

l’incremento del vocabolario 

- organizzazione di feste per particolari occasioni, compleanno, matrimonio, nascite e ricorrenze varie anche per ex 

appartenenti al Villaggio  

 

3. CASSIOPEA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE - INFORMAGIOVANI 

 Attività di ricerca e documentazione finalizzate all’aggiornamento per gestire e mantenere il catalogo delle 

informazioni utili e rilevanti per il mondo dei giovani e riguarderanno prevalentemente i seguenti temi: 

 lavoro (opportunità locali, regionali e nazionali e dei maggiori programmi avviati dalla comunità europea); 

 formazione (scuola, formazione formale a carattere professionalizzante, E-learning, formazione non formale); 

 tempo libero ed altri interessi (Cultura, musica, sport, incontri); 

 associazionismo (collaborazioni con associazioni, servizio civile, ecc). 

Attività di formazione: Si integra a sostegno delle iniziative del centro Informagiovani e si articola in due momenti 

fondamentali: 

 Azioni connesse al PAAS; 

 azioni di formazioni di base per l’utilizzo del software necessario alla stesura di un curriculum, della 

corrispondenza elettronica, ecc. Azioni di formazione di base per l’utilizzo di Internet e per l’utilizzo della posta elettronica; 

 corsi di lingue ; 

 altri corsi. 

Attività di incontro e socializzazione: l’obiettivo di queste azioni è quello di creare una vera e propria community di giovani 

intorno alle attività del centro per favorire l’incontro, la socializzazione e lo scambio di esperienze/informazioni tra gli utenti. 

Tali attività si imperniano sulla gestione di una bacheca a disposizione degli utenti, sulla creazione di piccoli eventi 

finalizzati all’incontro per temi od interessi, alla diffusione di notizie particolarmente utili o interessanti per mondo giovanile.  

 

4. CASSIOPEA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE - CENTRO AGGREGAZIONE GIROTONDO 

Il servizio si sviluppa intorno alle attività di routine che sono: 

- affiancamento nello svolgimento dei compiti scolastici; 

- laboratori di pittura, di manipolazione, di arte povera, altri laboratori creati sul momento; 

- giochi tematici; 

- gioco libero e gioco guidato. 

In ludoteca, si organizzano inoltre delle feste a tema che si svolgono in vari periodi durante l’anno e che sono aperte a tutta la 

popolazione (ad es. Halloween, Natale, Carnevale ecc…).  

 Baby Parking: per i più piccoli dai 3 ai 6 anni 

 Ludoteca e Aula studio: per  i bambini dai 6 ai 10/11 anni 

Per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni, il centro vuole essere un “luogo” capace di creare occasioni nelle quali i giovani rivestano 

un ruolo centrale e da protagonisti. 

Le attività saranno sviluppate secondo i seguenti tratti: 

• supporto scolastico mediante attività rivolte al miglioramento del rendimento scolastico dei giovani volte a 

prevenire forme di dispersione scolastiche attraverso attività di approfondimento e di orientamento;  

• apprendimento e promozione del rapporto intergenerazionale attraverso i laboratori che si pongono l’obiettivo di 

recuperare figure artigianali ancora presenti sul territorio;  

• promozione di esperienze di apprendimento comuni per maturare solidarietà tra i ragazzi, attraverso la creazione di 

gruppi in cui sarà incentivata l’acquisizione di un ruolo attivo e propositivo in relazione alle proprie attitudini e competenze;  

• realizzazione di progetti caratterizzati da obiettivi sfidanti ma raggiungibili, su un filo conduttore, che possano 

terminare con risultati e prodotti concreti. I progetti potranno avere finalità sociale, per promuovere non solo il senso di 

appartenenza da parte dei ragazzi, ma anche di partecipazione al bene comune.  

• attività sportive volte a favorire la costruzione della personalità aiutando i ragazzi a uscire da se stessi, rendendoli 

consapevoli delle proprie potenzialità e favorendo il processo di socializzazione;  

• azioni culturali e ricreative che comprendono attività grafico-pittoriche, musicali e teatrali utili per portare alla luce 

capacità ed abilità nascoste in una dimensione. 

Nello svolgimento di queste attività, i giovani volontari potranno partecipare ad uscite sul territorio o a permanenze 

all’esterno in occasione di particolari eventi o manifestazioni in sedi non coincidenti con la sede di attuazione di progetto, 

secondo quanto previsto dal “Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile 

universale”. 



 

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 
Nessuno 

 

SERVIZI OFFERTI (eventuali): 
Nessuno 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:  
1400 monte ore annuo 

30 ore settimanali distribuite su 5 giorni 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:  
Il riconoscimento dei crediti formativi sarà attribuito dai Consigli di Corso di Laurea sulla base della certificazione prodotta 

dallo studente, attestante l’attività svolta, e dell’attinenza della formazione acquisita, con le discipline del corso di studi 

seguito.  

 

I volontari potranno far tesoro di una base teorica sulla quale riuscire a maturare, durante il servizio stesso, competenze 

pratiche specifiche successivamente spendibili in un contesto professionale o di futuro approfondimento. 

Nello specifico, la partecipazione al progetto permetterà ai volontari di acquisire competenze specifiche nell’ambito della 

promozione culturale e del protagonismo giovanile: 

Con l’attività di servizio civile volontario all’interno del progetto si acquisiscono competenze in nell’ambito della relazione 

di aiuto e delle tecniche di animazione; tali competenze verranno certificate dal Centro Nazionale per il Volontariato (ente 

proponente) e potranno essere utilizzate per l’accesso a professionalità in questi due ambiti quando siano accompagnate da 

adeguata preparazione teorica nel settore (educatore professionale, animatore, counsellor, psicologo, pedagogista, ecc.). In 

particolare si acquisisce una conoscenza e competenza dell’area del disagio e della situazione giovanile in altro modo non 

ottenibile, spendibile se interessati a lavorare in questa area. 

1. Nozioni di psicologia relazionale legate all’età adolescenziale e giovanile 

2. Sviluppo della creatività e valorizzazione del protagonismo giovanile  

3. Nozioni sulla dinamiche di gestione dei conflitti e  la relazione d’aiuto 

4. Nozioni di animazione sociale e culturale  

5. Comunicazione e gestione dell’attività di front-office (reference - accoglienza dell’utenza) 

6. Tecniche di organizzazione e gestione eventi culturali 

7. Competenze di base  nelle tecniche della comunicazione pubblica. 

8. Competenze tecnico professionali nella gestione del front-office con particolare riferimento alle problematiche di 

cittadini extracomunitari, anziani e svantaggiati. 

9. Competenza trasversale nell’organizzazione di lavoro di equipe. 

10. Competenze informatiche relative ai programmi usati nei servizi e nelle tecniche di gestione e navigazione siti web. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:  
Il corso di formazione specifica riguarderà le seguenti tematiche: 

1. Nozioni di psicologia relazionale legate all’età adolescenziale e giovanile  

2. Nozioni sulla dinamiche di gestione dei conflitti e  la relazione d’aiuto 

3. Gruppo di lavoro e lavoro di gruppo: principali riferimenti operativi per favorire 

4. Nozioni di animazione sociale e culturale  

5. Comunicazione e gestione dell’attività di front-office (reference - accoglienza dell’utenza) 

6. Tecniche di organizzazione e gestione eventi culturali 

7. Le politiche giovanili e sociali 

8. La partecipazione e il rapporto cittadino Istituzioni  

9. L’analisi dei bisogni 

10. Gli interventi di politiche sociali in particolar modo legati alla popolazione giovanile; 

11. La valutazione degli interventi 

12. Conoscenza di strategie e tecniche del processo di insegnamento-apprendimento. 

13. Acquisizione ed uso di tecniche di narrazione ed autobiografia. 

14. Acquisizione ed uso di tecniche di animazione: teatro sociale, peer to peer, ecc. 

15. L’importanza della figura del volontario nella società contemporanea. Caratteristiche del volontariato: gratuità, 

sussidiarietà, cittadinanza attiva, ecc. Una forma particolare di volontariato: il Servizio Civile volontario Nazionale. 

16. La relazione d’aiuto con le persone: empatia, counselling, ascolto attivo, ecc 

17. Strumenti di comunicazione. 

18. Tecniche di pronto soccorso e di assistenza in caso di emergenza. 

19. La normativa vigente in ambito di sicurezza e soccorso. 

20. Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile. 

21. La storia dell’Oratorio e del quartiere di S. Anna (solo per la sede dell’Oratorio). 

 

Il modulo 20 sarà erogato entro i primi 90 giorni di servizio come da Linee guida pubblicate con Decreto del Capo del 

Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale n. 160/2013 prot. 13749/1.2.2 del 19/07/2013 

Gli incontri dall’uno al 20 avranno una durata di 3 ore ciascuno 

L’incontro esperienziale (con testimoni) n. 26 per l’Oratorio avrà una durata di 5 ore. 



Il tutto per un monte minimo complessivo di 60 ore. 

Il percorso di formazione specifica prevede inoltre momenti di conoscenza teorico - pratica dell’ente presso cui il volontario 

svolgerà il servizio civile, con particolare attenzione, oltre alle mansioni da svolgere, alla specificità del ruolo del volontario 

rispetto a quello delle altre professionalità presenti nel medesimo contesto di servizio. 

Questi aspetti teorici saranno integrati da momenti pratici di visita a varie realtà del territorio o condivisione di altre 

esperienze. 


